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La battaglia per salvare la Biennale 

Protesta e 
impegno di 

Cgil, Cisl, Uil 
*> 

e dei critici 
del cinema 

H «grave gesto» compiuto 
dal Comitato pareri della 
Commissione bilancio della 
Camera, che h a negato alla 
Biennale il riflnanziamento 
richiesto è s ta to denunciato 
Ieri anche dal sindacati. La 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
rit iene « false e gratuite le 
affermazioni denigratorie sul
la linea culturale espressa 
dall 'Ente, poste a motivo del 
rifiuto del finanziamento 
s tesso»; e ribadisce in un 
comunicato « il proprio posi
tivo giudizio sugli indirizzi 
assunti nel piano quadrien
nale e sullo sforzo compiuto 
per la sua applicazione, al 
quali hanno dato un contri
buto fondamentale i rappre
sentant i sindacali nel Consi
glio direttivo, in accordo con 
tu t to l'associazionismo cultu
rale democratico, per il supe
ramen to di una concezione e 
di una pratica elitaria e ac
cademica della cultura e per 
la reale trasformazione di 
questa istituzione culturale 
pubblica in s t ru t tura a carat
tere nazionale, permanente e 
decentrata al servizio dei ce
ti popolari e della crescita 
culturale del paese ». 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL respinge quindi «con 
energia e fermezza questo ul
teriore tentativo di ostacola
re il r innovamento democra
tico dell 'Ente: impegna le 
sue organizzazioni e invita tut
te le forze politiche e demo
cratiche alla più att iva e con
creta solidarietà con l'Ente 
perché il nuovo statuto, risul
t a to di tan t i anni di lotte 
culturali, sindacali e politiche 
— conclude il comunicato — 
possa avere nell 'attuazione 
del piano quadriennale piena 
applicazione ». 

Numerosi a t tes ta t i di soli
dar ie tà sono pervenuti alla 
presidenza della Biennale da 
esponenti del mondo politico, 
fra cui il presidente della Ca
mera , Sandro Pert ini (che 
h a inviato u n telegramma) 
culturale e sindacale. Ferme 
prese di posizione contro l'at
teggiamento dei par lamentar i 
democristiani, sono s ta te e-
•presse da associazioni demo
crat iche di base e dalle orga
nizzazioni di critici cinemato
grafici e teatral i . 

Il presidente del Sindacato 
nazionale critici cinematogra
fici i taliani (SNCCI) Giovan
ni Grazzini, h a inviato una 
let tera al minis t ro del Turi
smo e Spettacolo, Adolfo Sar
ti , nella quale, in terprete del 
Consiglio nazionale del sin
dacato, manifesta « l a viva 
preoccupazione della critica 
i ta l iana per l ' immediato av
venire della Biennale vene
ziana, in particolare per gli 
orientamenti che sembrano 
delinearsi nei suol confronti 
In alcuni settori del gover
n o ». Grazzini prosegue rile
vando «che ogni eventuale 
operazione in tesa a privile
giare, nel set tore del cinema, 
manifestazioni meno autore
voli e prestigiose di quella al
lesti ta dalla Biennale, en te 
pubblico, desterebbe nella cri
t ica molte perplessità. Poiché 
noi r i teniamo che debbano 
essere incoraggiate soprattut
to le iniziative che a iu tano il 
cinema a qualificarsi come 
s t rumento di promozione ar
tistica e sociale, — aggiunge 
Grazzini — siamo infatti di 
opinione che lo S ta to debba 
avere sempre per la Biennale 
un occhio di r iguardo». Coj t 
eludendo, Grazzini affermi* 
«Sot t ra t t as i a certe servitù 
turis t iche e mondane che an
cora condizionano al t re ras
segne. la Biennale è a nostro 
avviso produttr ice di cultura, 
e come tale meri ta ogni sorta 
di appoggio d a par te dei pub
blici poteri ». 

Un appello a 
tutte le forze 
democratiche 

Nella conferenza-stampa di ieri a Venezia il presidente 
e i dirigenti hanno denunciato la gravità dell'attacco 
sferrato contro il nuovo corso della manifestazione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 3 

Quella di s tamane a Ca' 
Giustinian, sede della Bien
nale di Venezia, avrebbe do
vuto essere una conferenza-
s tampa per illustrare partico
lareggiatamente il program
ma della manifestazione reso 
noto solo qualche giorno fa. 
L'incontro con la s tampa e gli 
operatori culturali si è inve
ce risolto in una serie di 
drammatiche dichiarazioni 
sull 'incombente pericolo di 
paralisi che rischia di at ta
nagliare la Biennale e di 
mandare a fondo il suo pro
gramma per il 1976. 

Come è noto, a distanza di 
poche ore dalla divulgazione 
del calendario di inziative 
predisposte dal Consiglio di 
amministrazione dell'Ente, il 
Comitato ristretto della Com
missione bilancio della Ca
mera ha espresso nei giorni 
scorsi parere negativo sull'au
mento di fondi a favore della 
Biennale. Si è t ra t ta to di un 
colpo di mano reso possibile 
anche dalla inopportuna as
senza di alcuni commissari, 
fra cui due socialisti — come 
ha tenuto a sottolineare il 
Presidente, Carlo Ripa Di 
Meana, socialista — e realiz
zato dalle componenti più re
trive e oscurantiste della DC. 

Grazie al de on. Orsini in
fatti. la famigerata parola 
« culturame » coniata da Scei
ba è improvvisamente rie
mersa in questi giorni ad in
dicare il mondo della cultura 
democratica e antifascista. 

Questo gesto odioso e ana
cronistico fa precipitare in
dietro di decenni 11 lavoro di 
elaborazione culturale e arti
stica condotto in questi anni 
dalle forze più vive e a t t en te 
ai nuovi fermenti in at to in 
questi settori sia in Italia sia 
all'estero. E si inquadra, co
me h a detto Ripa di Meana, 
in un più vasto disegno con
dotto dalle forze della rea
zione, nostalgiche della cul
tura fondata sui regolamen
ti fascisti sopravvissuti fino 
a pochi ann i fa, che intende 
colpire il nuovo emerso nella 
real tà italiana dopo il 15 giu
gno. 

Pu r se ci troviamo costretti 
a lanciare un appello a tu t te 
le forze politiche e culturali 
democratiche, ai lavoratori e 
ai sindacati — ha proseguito 
Ripa — perché si mobilitino 
per salvare la Biennale, noi 
non ci arrenderemo qualora 
la situazione a t tuale non mu
tasse. Grazie al fermo impe
gno assunto dai par lamentar i 
comunisti, egli ha detto, è 
s ta to possibile ottenere che 
la Commissione bilancio si 
riunisca martedì prossimo in 
seduta plenaria per ridiscu
tere t u t t a la questione. « S e 
sarà necessario — h a preci
sato Ripa di Meana, dopo 
aver respinto l'ipotesi di una 
crisi politica nella direzione 

Settimana 
di Visconti 
a Belgrado 

BELGRADO, 3 
Una retrospettiva delle prin

cipali opere di Luchino Vi
sconti si evolgerà a Belgrado 
tyJto y H i m p n a ent ran te , su 
ìnSianva della direzione del 
Festival internazionale del ci
nema di Belgrado. Sa ranno 
proiettati set te film: Senso, 
Rocco e i suoi fratelli. Il Gat
topardo, La caduta degli Dèi, 
Morte a Venezia, Ludwig e 
Gruppo di famiglia in un in
terno. 

dell 'Ente — pur in assenza 
dei fondi indispensabili a 
garantire la sopravvivenza 
delle manifestazioni, prosegui
remo nella nostra battaglia 
cercando di salvare quelle 
manifestazioni, quale per e-
sempio « Spagna 1936-1976 », 
che valgono oggi a carat te
rizzare il corso innovatore as
sunto dall 'Ente da tre ann i a 
questa par te ». 

Negli stessi termini si sono 
espressi i direttori dei diversi 
settori di lavoro, Vittorio 
Gregotti per le arti figurati
ve e l 'architettura, Giacomo 
Gambett i per il cinema e lo 
spettacolo televisivo. Luca 
Ronconi per il teat ro e la 
musica, Vladimiro Dorigo per 
l'archivio storico delle ar t i 
contemporanee, e 11 consiglie
re Neri Pozza. 

Il sindaco di Venezia, il 
compagno socialista Mario 
Rigo, a nome della Giunta ha 
dichiarato fra l'altro che con 
l 'immotivato atto di pochi 
par lamentar i democristiani 
«si è voluto dare u n colpo 
durissimo alla nuova Bien
nale, proprio nel momento in 
cui crescente era il consenso 
del mondo del lavoro, dell'as
sociazionismo di base, di im
portant i istituti culturali, che 
avevano trovato nell 'Ente ve
neziano un interlocutore cre
dibile e prestigioso. Questo 
attacco alla Biennale avrà 
riflessi gravissimi sulla vita 
di Venezia, che a parole si 
dice di voler salvare, ma che 
si ostacola concretamente col
pendone, come in questo caso, 
una delle istituzioni più vive, 
che le assicurano importantis
simi rapporti con la cultura 
italiana e internazionale, la 
presenza in città di un nu
mero ragguardevole di ospiti 
qualificati oltre ad un pub
blico giovane che, numeroso. 
ha dimostrato vivo interesse 
per le manifestazioni della 
nuova Biennale». 

«Non va infine ignorato 
che questa decisione compor
ta anche un rilevante danno 
economico per la vita della 
cit tà. Occorre intervenire al 
più presto, porre rimedio a 
questa decisione set taria, — 
ha concluso Rigo — riconfer
mando l'iniziativa di tut t i i 
part i t i democratici che han
no già dato pubblicamente la 
loro adesione alla legittima 
e motivata richiesta della 
Biennale ». 

Nel corso della conferenza-
stampa, è s ta to inoltre reso 
noto un documento della Fe
derazione provinciale CGIL. 
CISL. UIL. in cui fra l'altro 
è detto che « il blocco del 
rifinanziamento a livello na
zionale. connesso con l'irri
sorio contributo della Regio
ne. testimonia la volontà di 
affossare l 'attività di un Ente 
che ha conquistato u n pro
prio rilevante spazio nella 
cultura democratica e anti
fascista, e impedisce inoltre 
la possibilità di a t t ua re un 
programma in cui i sindacati 
ravvisano la presenza di ini-
tive qualificanti di interven
to nei confronti dei lavora
tori e del territorio, con una 
mobilitazione di tu t te le ri
sorse culturali, aff idata a 
nuove forme di partecipa
zione. Tale parere, inoltre, 
h a ripercussioni negative — 
prosegue il documento — an
che sul piano economico e 
dell'occupazione, in una fase 
in cui il Veneto registra una 
gravissima situazione di crisi 
che colpisce tut t i i lavora
tori ». 

Il Consiglio direttivo del
l 'Ente si r iunirà nuovamente 
il 10 aprile, per esaminare 
gli esiti della riunione della 
Commissione bilancio, e per 
stabilire se la Biennale po
t rà finalmente decollare o 
sa rà costretta a lot tare per 
la propria sopravvivenza. 

Felice Laudadio 

le prime 
Cinema 

Prossima 
apertura 

casa dì piacere 
Dennis Berry (figlio del 

più noto John, cineasta sta
tuni tense esule in Europa 
dall 'epoca della «caccia alle 
s t reghe») è il regista di que
s to film, ideologicamente con
fuso e dalla t r ama piuttosto 
complicata per via dei rap
porti di parentela, o di al
t ro tipo, che intercorrono t ra 
i vari personaggi. Basterà 
dire che in una villa, appar
ta ta , ai bordi di una grossa 
ci t tà francese, vivono un si
gnore ossessionato dal ses
so. che appena riesce a farsi 
la cameriera ci r imane: sua 
moglie, una donna svampita, 
e due figli della coppia: un 
debosciato e un 'aspirante 
sgualdrina. Ci sono, ancora, 
un fratello della svampita, 
vecchio guardone con una 
gamba rotta, e l 'amante di 
costui: un'americana, anco
ra assai piacente, alla quale 
interessano solo i soldi. Si 
aggira, poi, per le molte stan
ne anche un ragazzo sradi
cato e fantasioso. 

In seguito alla morte dell' 
anziano satiro, il gruppo dei 
giovani pensa di trasformare 
la villa in casa di piacere 
per vecchietti arzilli (un po' 
più del defunto padrone di 
e s sa ) . Ma prima di arrivare 
a realizzare il progetto ce ne 
vuole, perché il ragazzo sra

dicato e l 'americana s'inva
ghiscono l'uno dell 'altra, non 
senza scontri e complicazioni 
psicologiche. Alla fine tu t to 
andrà come deve andare . 

Forse Dennis Berry voleva 
puntare il dito sulla società 
borghese in disfacimento, for
se vo!eva spendere una paro
la per i giovani disposti a 
tut te le esperienze nella ri
cerca di una non ben defini
ta libertà, il fatto è che non 
c'è riuscito e che il film ri
schia. fra tant i tira e mol
la. di annoiare assai. 

T ra gli interpreti prevalgo
no Jean Seberg e Pierre Blai
se (il giovane protagonista di 
Lacom.be Lucien. scomparso 
t ragicamente alla fine della 
scorsa es ta te ) : fanno loro 
da contorno Yves Beneyton, 
Stefania Casini. Isabelle Hup-
pert e Wolfgang Preiss. 

m. ac. 

Bug 
insetto dì fuoco 
In bilico fra il t r a t t a to di 

biologia e il racconto del ter
rore, questo film ci trascina 
nell'utopia catastrofica di una 
invasione d'insetti, che pro
vengono dalle viscere della 
terra e sono capaci di pro
vocare il fuoco. Incrocio fra 
lo scarabeo e lo scarafaggio, 
l'ignoto flagello portato in su
perficie da un moto tellu
rico, determina, da te le sue 
prerogative incendiarie, pa-

J recchi disastri. Un professore 
1 ne individua le caratteristiche 

peculiari e ne prevede, co-
j munque. la rapida estinzio

ne, giacché la pressione at
mosferica non s. addice ad es
seri abituati a ben al tro am
biente. Ma quando gli invaso
ri s tanno per soccombere de
finitivamente. Io studioso de
cide di compiere su di essi 
ulteriori esperimenti: ne sal
va uno e fa in modo che si 
riproduca. A questo punto si 
accorge che l'oggetto della 
sua indagine è una forma di 
vita intelligente, in grado di 
comunicare e di volere: chi 
potrà fermarlo? 

Prodotto e sceneggiato da 
William Castle (che vanta un 
lungo curriculum professiona
le in questo campo), sulla 
traccia di un libro dì Thomas 
Page (La piaga Efesto, nel
la versione i tal iana) , il quale 
ha collaborato all 'adattamen
to, Bug tenta , a lmeno nella 
par te centrale, di descrivere 
plausibilmente gli interessi e 
le emozioni che animano un 
ricercatore, e da quali stimoli 
egli venga spinto a superare 
ogni limite etico per raggiun
gere la conoscenza. 

E" un tema di sempre, che 
una volta di più si colora 
di t inte bibliche, e che il re
gista Jearaiot Szwarc. con 
qualche furbizjj tecnica e con 
un'efficace direzione degli at
tori (Bradford Dillman, Joan-
na Miles fra gli al tr i ) ha 
sviluppato spettacolarmente, 
grazie anche all'ausilio dei 
tecnici degli effetti speciali. 

Un articolo del regista sovietico sulla « Pravda » 

Michalkov - Koncialovski apre un 
«processo» ai film consumistici 

Appassionata difesa delle opere che non presentano una realtà « pettinata » e che, nello stesso tempo, non risultano 
noiose - Di chi è la responsabilità del preoccupante livell o ideale di tanta parte degli spettatori cinematografici ? 

Conferenza di Mario Baratto a Roma 

« » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 3 

« Processo » al cinema so
vietico e agli spettatori: « nel
le nostre sale di proiezione, 
spesso, le poltrone sono vuo
te », « a volte gli spettatori 
abbandonano gli spettacoli, 
delusi o indifferenti di fron
te alle storie narra te dagli 
schermi»; «l'espansione del 
benessere materiale, purtrop
po, è accompagnata spesse 
volte da fenomeni negativi 
che si riscontrano anche nel
l 'atteggiamento di fronte alle 
opere cinematografiche e tea
trali ». 

Le parole di accusa sono di 
Andrei Michalkov-Koncialov-
ski (esponente della nuova ge
nerazione dei registi sovieti
ci, autore di Assia la zoppa, 
Zio Vania, di altre opere e 
sceneggiature e, infine, di 
quella Romanza degli inna
morati che tante polemiche 
ha suscitato nell 'URSS e del
le quali abbiamo dato conto 
sull'Unità) il quale, dalle co
lonne della Pravda. lancia 
una serie di « attacchi » sia 
al « mondo degli spettatori », 
sia al « mondo dello spetta
colo ». 

L'articolo, t ra l'altro, non è 
casuale. Il recente Congresso 
del PCUS e certe direttive 
date alla s tampa centrale per
ché affronti in chiave criti
ca, reale (e, quindi, non sem
pre in modo ufficiale) deter
minati problemi della società 
contemporanea sono il ter
reno sul quale si è mosso abil
mente il regista, avviando un 
discorso che sollecita nuovi 
interventi in quanto supera 
il momento artistico e tecni
co toccando il tema della so
cietà attuale, di una certa 
mentali tà « consumistica ». 

Le «accuse» di Michalkov-
Koncialovski sono ben pre
cise. « Spesse volte — egli no
ta — lo spettatore non trova 
nei film idee e grandi sen
timenti. non trova risposte 
alle domande che, invece, si 
pone. E infine non ottiene 
quello svago che vorrebbe 
avere assistendo alla proie
zione ». Esistono, è vero, si
tuazioni diverse e fenomeni 
interessanti. E' il caso di 
Viburno rosso del regista Vas-
sili Sciukscin, che ha susci
ta to un interesse particola
re a tu t t i i livelli. « Il fat to è 
— scrive ora Michalkov-Kon-
cialovski — che Sciukscin i m 
saputo toccare il nerbo mvo 
della vita, h a saputo porrare 
sullo schermo un tragico con
flitto ». 

Altri esempi sono quelli di 
film degli anni passati, Il 
comunista di Juli Raizman, 
La ballata del soldato di Gri-
gorl Ciukhrai, Il destino di 

un uomo di Serghei Bondar-
ciuk, Ciapaiev di Gheorghi e 
Serghei Vassillev e, infine, 
Il deputato del Baltico di 
Aleksandr Zarkni. Esempi di 
buon cinema, quindi, esisto-
no e vi sono tut te le possibili. 
t à per sviluppare ulteriormen
te l'arte cinematografica. 

La strada per giungere a 
soluzioni ottimali è però an
cora lunga. Il regista cono
sce i veri problemi: «Non ab
biamo ancora imparato — e-
gli scrive — a svolgere ricer
che sociologiche su quei pro
dotti del cinema che influi
scono in modo più attivo sul 
pubblico». Un lavoro parti
colare, in tal senso, potreb
be essere svolto da una se
rie di organizzazioni già esi
stenti nell'URSS. Michalkov-
Koncialovski si riferisce in 
particolare all 'Istituto di sto
ria e teoria del cinema e agli 
Studi centrali che si occupa
no dei copioni e, più in gene
rale, di tut ta l'attività cine
matografica. 

I problemi, ovviamente, so
no numerosi. « Il nostro com
pito — dice il regista — non 
consiste solo nel fare film di 
alto contenuto ideale. E' ne
cessario fare anche film at
traent i ». Non è infatti un se
greto che molti film sovietici, 
pur partendo da una base In
teressante, vengono presenta
ti al pubblico senza tante cu
re, con una preparazione af
frettata e molte volte con 
soluzioni « in economia ». 

II risultato è noto. « La gen
te — dice il regista — va a 
vedere melodrammi di produ
zione occidentale tipo Ese-
nia...r>. Il richiamo anche qui 
non è casuale. Per questo film 
messicano, privo di qualsiasi 
contenuto ideale e sociale, la

crimevole sino alla noia, so
no stat i molti quei moscoviti 
che hanno fatto la coda di
nanzi alle sale di proiezione 
per trovare un pos to -

Ma la protesta non deve es
sere rivolta contro lo spetta
tore. Michalkov-Koncialovski 
difende un certo tipo di spet
tatore, che non è colpevole, 
e lancia una accusa ben più 
forte contro altri « personag
gi » « Ci sono tant i film de
dicati alla vita dei nostri 
giorni — egli scrive — che of
frono ai giovani una immagi
ne pettinata della realtà. E 
poi ci rammarichiamo se c'è 
un infantilismo giovanile! I 
giovani vanno educati anche 
con i film. Bisogna preparar
li ad affrontare le difficoltà. 
dir loro che la vita è bella 
non perché è facile e senza 
nuvole, ma perché richiede 
dall'uomo una enorme cari
ca spirituale, prontezza nell' 
affrontare le situazioni e nel 
superare le difficoltà. Il mon
do del futuro che noi st iamo 
costruendo oggi non sarà un 
mondo senza problemi. E in 
tal senso l'impegno della no
stra ar te deve essere quello 
di dirlo ad alta voce: l 'arte 
deve destare nell'uomo 11 sen
so civico, non deve addor
mentarlo. Dobbiamo svolgere 
una lotta attiva contro lo 
spirito borghese ». 

E qui il regista — lascian
do Il campo del cinema — 
entra nel vìvo del problema. 
Ed è su questa parte dell'arti
colo che si è maggiormente 
concentrata l 'attenzione dei 
lettori, critici, sociologhi, e-
sponenti politici e giornalisti 
di altre redazioni. «L'espan
sione del benessere materiale 
— scrive Michalkov-Koncia
lovski — è purtroppo, spesse 

Gli anni del maccartismo 
in un libro della Hellman 

NEW YORK, 3 
In questo mese è previ

s ta l'uscita di un nuovo li
bro di Lillian Hellman, la 
nota scrittrice e sceneggiatri-
ce americana, Scoundrel time 
(«Gli anni dei furfanti») , 
sull'epoca del maccartismo e 
della « lista nera ». 

La Hellman, autrice di al
cuni dei più grandi successi 
teatrali di Broadway e see-
neggiatrice di importanti 
film americani, è s ta ta una 
vittima della «caccia alle 
s t reghe» condotta dal se

natore americano MacCarthy 
nei peggiori anni della guer
ra fredda. 

La scrittrice se t tantunenne 
aveva cominciato a scrìvere 
per il teatro negli anni ven
ti ed ha al suo att ivo suc
cessi come The children's 
hour, Watch on the Rhine e 
soprattutto Piccole volpi. 
Dal 1935 ha lavorato per il 
cinema, ma negli anni cin
quanta fu accusata di avere 
simpatie comuniste e radia
ta dagli studi di Hollywood. 

> volte, accompagnata da feno
meni negativi: ci sono perso
ne che elevano alla potenza 
di un ideale spirituale i mo
bili. i tappeti, i servizi di 
vasellame e i transistor. Il 
fat to che oggi si trovino que
sti prodotti materiali, sia ben 
chiaro, non è un male... Il 
male consiste nel fatto che 
non siamo ancora in grado 
di individuare il giusto me
tro del rapporto t ra ciò che 
è materiale e ciò che è spiri
tuale ». 

— Come esempio di questa si
tuazione il regista presenta 
un quadro ipotetico: « Ecco 
— egli scrive -— vediamo un 
uomo che vive da noi agia
tamente : dopo aver fatto un 
ottimo pranzo in casa, nel 
suo appartamento spazioso e 
singolo (qui il regista si ri
ferisce ad un appar tamento 
dove vive una sola famiglia, 
al contrario di quelli dove è 
ancora presente la coabita
zione - N.d.C.) e decide poi 
di uscire con tutti i suoi. Si 
infila nella sua nuova vet
tura Gigulì e va a vedere 
La regina di Chanteclair...». 
I richiami a tutt i i particola
ri non sono casuali. L'appar
tamento singolo e spazioso, 
l'automobile di nuovo tipo e, 
infine, la scelta del film spa
gnolo che, interpretato da 
Sara Montel ha avuto, negli 
anni '50, un successo incre
dibile nell'URSS, sono tu t t i 
sintomi di un determinato 
ambiente borghese, contro il 
quale il regista invita a lot
tare . 

Il discorso si estende poi 
al tema del livello del pubbli
co. C'è ancora gente — scri
ve il regista — che rifiuta i 
film che fanno pensare e che 
pongono dei problemi at tuali . 
Di fronte a tali reazioni non 
bisogna arrestarsi: «Non bi
sogna aver paura dì quei film 
che sollevano dispute, scon
tri di opinioni e polemiche. 
I.n verità nasce dallo scon
tro. Non si possono temere 
quei film che sono in con
trasto tra loro, che presenta
no la vita sotto angolazioni 
diverse: lo spettatore deve a-
vere la possibilità di sceglie
re. Se i film si assomigliano 
e ripetono le stesse verità da 
abecedario lo spettatore per
de la fiducia nei confronti 
del cinema... Fra t ren ta anni 
— conclude il regista — gli 
uomini del XXI secolo ci 
giudicheranno anche in base 
ai film che produciamo. Fac
ciamoli quindi reali, con i 
problemi che abbiamo. Sareb
be brutto essere giudicati co
me persone tranquille, spiri
tualmente sazie, prive di pas
sione ». 

Carlo Benedetti 
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Attività amministrate: 1.054 miliardi 

IL NOSTRO BILANCIO 
I l Consigl io di A m m i n i s t r a z i o n e del la BANCA D E L M O N T E DI BOLOGNA E RAVENNA, r i u n i t o il 

31 m a r z o 1976, s o t t o la P r e s i d e n z a dell 'Avv. D a g o b e r t o Degli Espost i , h a a p p r o v a t o il Bi lanc io del l 'esercizio 
c h i u s o 11 31 d i c e m b r e 1975, c h e p r e s e n t a le s e g u e n t i r i s u l t a n z e : 

— gli immobili, c o m p r e s a la r i v a l u t a z i o n e p e r 
c o n g u a g l i o m o n e t a r i o ai sens i del la Legge 2-12-1975 
n . 576. al n e t t o de i re la t iv i a m m o r t a m e n t i , a m m o n 
t a n o a 2.7 m i l i a r d i ; 

— gli impieghi economici h a n n o s u p e r a t o i 216 
m i l i a r d i con u n i n c r e m e n t o del 16.1fó; 

— l'utile netto d i esercizio è p a s s a t o d a 541 a 
555 m i l i a r d i : 

— il totale dell'attivo a m m o n t a a 626.1 m i l i a r d i 
c o n u n i n c r e m e n t o d i 154 mi l i a rd i , pa r i al 32.7'.^ ; 
Espans ione ope ra t i va 

La B a n c a de l M o n t e d i Bo logna e R a v e n n a 
ne l corso del 1975 h a a m p l i a t o la p r o p r i a d i m e n 
s i o n e o p e r a t i v a a segu i to de l l ' au to r i zzaz ione al la 
a p e r t u r a d i 3 n u o v e F i l i a l i : u n a a C a l d e r i n o d i 
M o n t e S. P i e t ro , u n a a Bo logna in via Della Beve-
r a r a e u n a a R a v e n n a in Piazza B r i g a t a P a v i a . 
Lo spor te l lo s t a g i o n a l e di Cerv ia è s t a t o t rasfor
m a t o in spor t e l lo f u n z i o n a n t e t u t t o l ' a n n o . L'Isti
t u t o . ino l t re , h a p r o v v e d u t o a l l ' acquis to ed a l la 
s i s t e m a z i o n e d i u n f a b b r i c a t o in via Don F i a m m e l l i 
d e s t i n a t o ad o s p i t a r e il nuovo C e n t r o E labo raz ione 
D a t i , il C e n t r o di fo rmaz ione profess iona le ed a l t r i 
r e p a r t i t ecn ic i . 
Innovaz ion i organizza t ive 

A p a r t i r e da l V s e t t e m b r e c'è s t a t a l ' e s t ens ione 
a t u t t e le Fil ial i di c i t t à di Bologna dei collega
m e n t i d i r e t t i con il C e n t r o E l abo raz ione Da t i a t t r a 
verso t e r m i n a l i pe r l ' e laboraz ione i s t a n t a n e a (* tem
po r e a l e » ) del le ope raz ion i in c o n t o c o r r e n t e . 

Q u e s t a n u o v a impos t az ione o rgan i zza t i va h a po
s t o la B a n c a del M o n t e di Bo logna e R a v e n n a al la 
a v a n g u a r d i a in q u e s t o s e t t o r e ed h a c o n s e n t i t o u n o 
s n e l l i m e n t o no tevole de l l ' a t t i v i t à svol ta p re s so gli 
spor te l l i , a s s i c u r a n d o u n servizio s e m p r e p iù ce le re . 
p rec i so e s i cu ro . 

I co l l egamen t i in « t e m p o r e a l e > v e r r a n n o gra
d u a l m e n t e estesi al le a l t r e ope raz ion i di spor t e l lo . 
fra cui quel le r e l a t ive ai l ib re t t i a r i s p a r m i o e al le 
a l t r e zone ope ra t i ve . 

L ' I s t i tu to h a c o n f e r m a t o a n c h e p e r il 1975 l'im
m a g i n e di u n a banca s t r e t t a m e n t e l e g a t i a l lo svi lup
po socio-economico del la zona di compe tenza , s t ipu
l a n d o , t r a l ' a l t ro , n u m e r o s e convenzioni con le Asso
ciazioni di ca tegor ia , con il m o v i m e n t o coopera t iv i 
s t i co . con u n cen t ina io di circoli d ida t t i c i e d ' i s t i t u to 
e conso l idando i r a p p o r t i con l 'Ente Regione . 

ATTIVITÀ' (in milioni) 1975 

Disponibilità liquide 
Impieghi economici 
Valori finanziari 
Partite varie e servizi 
Totale dell'attivo 
Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine 

PASSIVITÀ' (in milioni) 19 

Depositi a risparmio e in conto 
corrente con clientela 

Depositi di istituzioni creditizie 
Finanziamenti da istituzioni creditizie 
Partite varie e servizi 
Patrimonio 
Utile netto 
Totale passivo 

Conti impegni e rischi 
Conti d'ordine 

L. 

» 

» 
7> 

L. 

75 

L. 
» 

t> 

L. 

129.278 
216.920 
216.402 
63.474 

626.074 

29.907 
398.362 

1.054.343 

478.473 
16.486 
37.619 
79.789 
13.152 

555 

626.074 

29.907 
398.362 

1.054.343 
i 

I l Consigl io dì A m m i n i s t r a z i o n e h a preso a t t o 
dei r i su l t a t i con cui si è conc luso l 'esercizio 1975. 
c h e s o n o ca r a t t e r i z za t i da i s e g u e n t i d a t i : 
Sv i luppo del l ' a t t iv i tà 

— i depositi a risparmio e in conto corrente 
del la c l i en te la sono sa l i t i a 478 mi l i a rd i con u n in 
c r e m e n t o d i 93 mi l i a rd i p a r i al 24,2^ ; 
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Il Feudatario 
inchiesta teatrale 
di Carlo Goldoni 

Lo spettacolo audrà in scena venerdì 

Il Feudatario di Carlo Gol
doni, che la Cooperativa Tea
tro Popolare di Roma darà 
alle Arti a partire da vener
dì prossimo, è stato presen
tato l'altro pomeriggio a Ro
ma dal regista dello spetta
colo, Maurizio Scaparro, e 
dal professor Mario Bara t to 
dell'Università di Ca' Fosca-
ri. eminente studioso del tea
tro italiano e in particolare 
dell'opera goldoniana. 

Baratto. In una dotta e 
piacevolissima conversazione, 
ha illustrato il testo, ponen
do l'accento sul «coraggio» 
che implica la rappresenta
zione di una commedia, come 
Il Feudatario, che può for
se non esser apprezzata su
bito dal pubblico, il quale 
deve prima capire l'insieme 
dei problemi che l'autore vol
le affrontare e porre agli 
spettatori . 

Nel Feudatario Goldoni 
porta in scena il mondo con
tadino. «E ' questa — ha 
detto Barat to — la novità 
tematica. Ma 11 commedio
grafo non prende posizione 
per nessuno: accumula sulla 
scena personaggi — i conta
dini, i nobili, i borghesi, i 
sottoproletari — guardando
li tut t i con un atteggiamento 
divertito e riservato ». 

Che cosa è insomma questo 
Feudatario? « Un'inchiesta 
teatrale — dice Barat to — di 
Goldoni sul meccanismi dei 
rapporti che si possono in
staurare in un feudo t ra due 
ceti diversi: un incontro-
scontro tra nobili e contadi
ni ». 

Un richiamo a parte Ba
rat to ha fatto allo spazio 
scenico di questa commedia: 
il feudo — così come la 
locanda — è uno spazio di 
passaggio, di comodo, dove 
si intrecciano linguaggi di
versi e. quindi, dove avven
gono contrasti e scelte, e-
splodono contraddizioni. 

L'illustre studioso si è an
che a lungo soffermato sui 
dialoghi del Feudatario, fa
cendo rilevare come la com
media sia, in tal senso, sin
golarissima. in quanto priva 
di un linguaggio reale: 1 

dialoghi che vi si svolgono 
sono quasi sempre fatti o 
perché i personaggi mentono 
o perché mimetizzano 11 loro 
modo di esprimersi rif»cen-
dosi a modelli estranei. 

Il coro universitario 

di Roma 
a New York 

NEW YORK. 3 
E' giunto a New York i'. 

coro Franco Saraceni della 
Università di Roma, per par
tecipare a un ciclo di con 
certi patrocinati dalla Po: 
dham University. 

Il Coro Saraceni r imarrà :» 
New York per una visita del 
la durata complessiva di Lì 
giorni. Compasto di 42 stu 
denti universitari italiani. :I 
complesso oltre che alla 
Fordhnm si esibirà in altri 
atenei della zona metropoli 
tana newyorkese. Diretto da! 
maestro Giuseppe Agostini, il 
complesso, fondato nel 1957. 
ha animato concerti interna 
zionali a Parigi. Londra, Ber
lino e Bruxelles, ed è alla 
sua prima visita a New York 

Quattro cantate 

di Bach oggi 

all'Aquila 
L'AQUILA. 3 

Domani domenica, alle ore 
18. al Teatro Comunale de! 
l'Aquila il Coro di Heidelberg; 
e l'Orchestra da camera d: 
Pforzheim, diretti dal mar 
stro Paul Angerer, esegui 
ranno un concerto inteir 
mente dedicato a Bach c.-< 
guendo quat tro celebri Cir 
ta te per coro e orchestra. 

reai yf/ 

oggi vedremo 
ALL'ULTIMO MINUTO (1", ore 18,30) 

Acqua alla gola è il titolo di questo originale televisivo che 
va in onda oggi per il ciclo All'ultimo minuto: scritto da Ri
nato Fasan e diret to da Ruggero Deodato. il telefilm ha qua!: 
interpreti principali Antonio Casagrande. Carlo Alighiero. Gì 
no Pernice. Rina Mascetti, Alberto Sorrentino e Carlo Lom 
bardi. 

I due titoli cosi disperati della trasmissione celano un 
« giallo » singolare di cui è protagonista, suo malgrado, un 
radiotecnico che s'accorge un giorno di essere pedinato da un 
misterioso individuo, il quale a causa di una impressionante 
somiglianza del tapino con l'identikit di un celebre gangster 
(pubblicato su tut t i i giornali), lo vuole agguantare per riscuo
tere una cospicua taglia. 

MAIAKOVSKI Q", ore 20,45) 
Con questo sceneggiato televisivo — la prima puntata e 

quella che va in onda stasera — il regista Alberto Negrin <• 
gli sceneggiatori Lucio Mandarà e Giuseppe D'Avino cerche 
ranno di offrire una ricostruzione a t ten ta e composita delle 
tensioni intime e delle vicende collettive e storiche che influ: 
rono sulla vita e l'opera del poeta sovietico Vladimir Maia 
kovski (Bagdadi, Georgia 1894 - Mosca 1930). senza incappare 
in comode univocità e, al contempo, condannando certe fa 
migerate e trascorse mistificazioni anticomuniste ordite da 
falsi esegeti di questa grande figura d'intellettuale. Questo 
originale televisivo sceneggiato — ma con un occhio al docu 
mentano — è interpretato da Tino Schirinzi, Piera Degli Espo 
sti, Gianni Pulone, Sergio Rossi. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 MESSA 
12,15 A COME AGRICOLTURA 
12,55 OGGI DISEGNI ANI

MATI 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PIANTE, FIORI. ECCE

TERA 
15.00 5 ORE CON NOI 
15.15 MADAME CURIE 

Replica della prima pun
tata dello sceneggiato di 
Guglielmo Morandi 

16.10 LA TV DEI RAGAZZI 
« Verso l'avventura » 

17.05 INSIEME FACENDO 
FINTA DI NIENTE 

18.00 90- MINUTO 
13.30 ALL'ULTIMO MINUTO 

Originile TV di Ruggero 
Deodato con Antonio Ca
sagrande 

19.00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 MAIAKOVSKI 

1 » puntata di uno sceneg
giato diretto da Alberto 
Negrin. con Tino Schi-
r.nzi, Piera Degli Esposti 

21.55 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.55 PROSSIMAMENTE 
23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
14.30 L'ALTRA DOMENICA 
18.00 PROSSIMAMENTE 
18.15 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19.00 A TAVOLA A L L I 7 
19.50 TELEGIORNALE 
20.45 BIM BUM BAM 

Spettacolo musica!» 
21.40 TELEGIORNALE 
22.05 SETTIMO GIORNO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13. 15. 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale: 6.30: L'altro tuono; 
7.10: Secondo me; 7.35: Culto i 
evangelico: 8.30: La vostra ter
ra: 9: Musica per archi; 9.30: 
Messa; 10,15: Salve ragazzi; 
11 : In diretta da...-, 11,30: Il 
e rcoio dei genitori; 12: Dischi 
caldi; 13.20: Kitsch; 14.30: 
Orazio; 15.30: Vetnr.» di H t 
Parade; 15.30; Ornella e la Va-
noni ( 1 ) ; 16.30: Tutto il cal
cio minuto per m'nuto; 17,30: 
Omelia e la Vanoni ( 2 ) ; 18: 
Concerto operistico: 20.20: An
data • ritomo-. 20.45: Sport: 
21.15: Concerto; 21.45: I l cjira-
sketches; 22,20: Una voce e un 
pianoforte; 22,30: ... E' un» pa
rca! 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8.30, 9.30. 10.30, 12.30. 
13,30, 17,30, 18.30, 19.30 e 
22,30; 6: Il mattiniere; 7.45-
Buongiomo con; 8.40: Dieci ma 
non li dimostra; 9,35: Gran va
rietà; 11 : Alto gradimento; 
12: Anteprima Sport; 12,15: 

Fi.rn jo^ey; 13: Il gambero; 
13.35. Success, di Broadway; 
14: Suppierne.-.ti di vita regio
nale; 14.30: Su di giri; 15: 
La corrida; 15.35: Supersonic; 
17.30: Domenica sport; 18,45: 
Radiodiscoteca; 20: Opera '76; 
21.05: La vedova è sempre al
legra ?; 21,30: Musica leggera; 
22.05: Complessi alla ribalta. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 7.30, 
14, 19. 21 e 23; 7: Quotidian»-
Radiotrc; 8.30: Eugene Mrawin-
sie:. violinista David O.strakh; 
10: Domenica tre; 10.40: Scott 
Joplin e l'era del ragtime ( 1 ) ; 
11.10: Se ne parla oggi; 11.15: 
S:.-">one organistica della RAI; 
11.55: Folklore; 12.15: Con
certo de! pianista Gyorgy Czif-
fra: 14.15: Teatro elisabettiano: 
e Tamerlano il grar.de »: 16.35: 
Solisti di jazz; 17,10: Dedicato 
a Haydn; 17,40: Polifonia; 18: 
Gii italiani in Inghilterra; 
18.30: il francobollo-, 18.50: 
Fogli d'album; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: Ouincy Jo
nes e la sua orchestra; 20.45: 
Poesia nel mondo; 21,15: Sette 
arti; 21.30: Musica club; 22.45: 
Musica fuori schema). 
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